
 
 
 

 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

LE VIRTÙ UMANE 
 

Le virtù umane sono attitudini ferme, disposizioni stabili, perfezioni abitua-
li dell'intelligenza e della volontà che regolano i nostri atti, ordinano le no-
stre passioni e guidano la nostra condotta secondo la ragione e la fede.  

Le virtù umane acquisite mediante l'educazione, mediante atti deliberati e 
una perseveranza sempre rinnovata nello sforzo, sono purificate ed elevate 
dalla grazia divina.  

Per l'uomo ferito dal peccato non è facile conservare l'equilibrio morale. Il 
dono della salvezza fattoci da Cristo ci dà la grazia necessaria per perse-
verare nella ricerca delle virtù. Ciascuno di noi deve sempre implorare que-
sta grazia di luce e di forza. 

Cfr. Catechismo della Chiesa Cattolica, 1804-1811 

 

In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro      
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 

Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

    LO SVILUPPO UMANO INTEGRALE È ANZITUTTO VOCAZIONE 
 
 

L'autentico sviluppo dell'uomo riguarda unitariamente la totalità della persona in 
ogni sua dimensione. Senza la prospettiva di una vita eterna, il progresso umano in 
questo mondo rimane privo di respiro. Chiuso dentro la storia, esso è esposto al 
rischio di  ridursi al solo incremento dell'avere. …  

L'uomo non si sviluppa con le sole proprie forze, né lo sviluppo gli può essere           
semplicemente dato dall'esterno. 

Lungo la storia, spesso si è ritenuto che la creazione di istituzioni fosse sufficiente 
a garantire all'umanità il soddisfacimento del diritto allo sviluppo. Purtroppo, si è 
riposta un'eccessiva fiducia in tali istituzioni, quasi che esse potessero conseguire 
l'obiettivo desiderato in maniera automatica. In realtà, le istituzioni da sole non  
bastano, perché lo sviluppo umano integrale è anzitutto vocazione e, quindi,    
comporta una libera e solidale assunzione di responsabilità da parte di tutti.  

Benedictus XVI - Caritas in veritate, 11b 

APPROFONDIMENTI SPIRITUALI 

    

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la         
santa Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato 
dalla Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti        
particolari della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, 
al fine di vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 
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RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
 

O Padre, che nell’umiliazione del tuo Figlio hai risollevato l’umanità dalla sua caduta, 
dona ai tuoi fedeli una gioia santa, perché, liberati dalla schiavitù del peccato, godano 
della felicità eterna.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 
 

Gesù, a volte ho la pretesa, come i Tuoi conterranei, di conoscere chi sei:  
fa che non mi scandalizzi di Te ma Ti accolga nella mia vita come il Salvatore. 

.  GESÙ CI RIVELA IL PROGETTO DEL PADRE  .  
 

  Gesù, la Parola di Dio che si è fatta carne, è il profeta 
per eccellenza ed è all’apice della Rivelazione: egli ci 
rivela il   grande amore di Dio per l’uomo e il suo proget-
to per  salvarlo: attraverso Gesù e nello Spirito Santo, 
gli uomini hanno accesso al Padre, sono resi partecipi 
della natura divina e per questo resi capaci di vivere      
nell’amore (cfr. Catechismo della Chiesa Cattolica, 51). 
   Nell’Antico Testamento lo Spirito Santo agisce insie-
me al profeta temporaneamente, solo durante il tempo 
di accoglimento, elaborazione e pronunciamento della 
parola di Dio; in Gesù e in tutti i cristiani, che vivano in 
santità, lo Spirito Santo rimane in maniera stabile.  
   Ogni cristiano, pertanto, nella misura che ricerca ed 
attua il volere di Dio, in ogni circostanza è un profeta, 
chiamato ad annunciare l’amore del Padre e la sua sal-
vezza, con la parola e la testimonianza della vita.  

                                      don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                Ez 2,2-5  

Dal libro del profeta Ezechiele   

In quei giorni, uno spirito entrò in me, mi fece alzare in piedi 
e io ascoltai colui che mi parlava. 
Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti mando ai figli d’Israele, a 
una razza di ribelli, che si sono rivoltati contro di me. Essi e 
i loro padri si sono sollevati contro di me fino ad oggi. Quelli 
ai quali ti mando sono figli testardi e dal cuore indurito. Tu 
dirai loro: “Dice il Signore Dio”. Ascoltino o non ascoltino – 
dal momento che sono una genìa di ribelli –, sapranno   
almeno che un profeta si trova in mezzo a loro».   

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 122 (123)    

R.   I nostri occhi sono rivolti al Signore.                                                                 

A te alzo i miei occhi, 
a te che siedi nei cieli. 
Ecco, come gli occhi dei servi  
alla mano dei loro padroni. R.    
 

Come gli occhi di una schiava 
alla mano della sua padrona, 
così i nostri occhi al Signore nostro Dio,  
finché abbia pietà di noi. R.   
 

Pietà di noi, Signore, pietà di noi, 
siamo già troppo sazi di disprezzo, 
troppo sazi noi siamo dello scherno dei gaudenti,  
del disprezzo dei superbi. R.   
 
SECONDA LETTURA                              2 Cor 12,7-10   

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi   

Fratelli, affinché io non monti in superbia, è stata data alla mia  
carne una spina, un  inviato di Satana per percuotermi, perché 
io non monti in superbia.   
A causa di questo per tre volte ho pregato il Signore che           
l’allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: «Ti basta la mia    
grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza». 
Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché   
dimori in me la  potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle 
mie  debolezze, negli oltraggi, nelle difficoltà, nelle persecuzioni, 

nelle angosce sofferte per Cristo: infatti quando sono debole, è allora che sono forte.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
   
CANTO AL VANGELO                            Cfr. Luca 4,18  

Alleluia, alleluia.  
Lo Spirito del Signore è sopra di me:  
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.  
Alleluia. 

VANGELO                                             Mc 6,1-6  

Dal Vangelo secondo Marco. A - Gloria a te, o Signore   

   In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i 
suoi   discepoli lo seguirono.  
   Giunto il sabato, si mise a insegnare nella    
sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti 
e dicevano: «Da  dove gli vengono queste cose? E 
che sapienza è quella che gli è stata data? E i  
prodigi come quelli   compiuti dalle sue mani? Non 
è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di 
Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue 
sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro   
motivo di scandalo. 
   Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è         
disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi   
parenti e in casa sua». E lì non  poteva compiere 
nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi 

malati e li guarì. E si meravigliava della loro  incredulità. 
   Gesù percorreva i villaggi d'intorno, insegnando.  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE  

Ci purifichi, o Signore, quest’offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di   
giorno in giorno più vicini alle realtà del cielo. 

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

PREGHIERA DEL SIGNORE  

   Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo  regno, sia  
fatta la tua volontà, come in cielo cosi in terra.    

 Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi    
li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal   
male. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

O Signore, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fa’ che godiamo i   
benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    


